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l Sono sorti ostacoli nelle trattative sulla giunta 
• « . : 

j 

jRegione: oggi si riunisce 
j il consiglio in una 
I situazione di incertezza 

TI 

Sospese 

le lezioni 
al liceo 

Chateaubriand 
L'apertura del liceo Cha-

teubriand a villa Strohl F e m 
* stata rinviata a tempo in
determinato. La decisione è 
«tata presa dalle autorità 
francesi in seguito al seque
stro, ordinato nel giorni scor
si dal pretore Infensi di una 
serie di Impianti e costru
zioni abusive realizzate per 
Installare 11 liceo nello stori
co parco romano. 

Come è noto Villa Strohl 
F e m e s ta ta destinata dal 
plano regolatore a verde pub
blico. La installazione del li
ceo risulta quindi Illegale. 
Con 11 sequestro le opere abu
sive sono inaglbìll. Di qui la 
decisione dell'ambasciata di 
Francia — proprietaria della 
villa — di sospendere «slne 
die » l'Inizio delle lezioni. 

Salirà a 

150 lire 
la tazzina 

di caffè 
Rischia di aumentare di 

"00 lire al chilo 11 prezzo 
del caffè. La misura del rin
caro, deciso dal grossisti del
la popolarissima bevanda, si 
dovrebbe agli aumenti del 
prodotto all'origine, nelle 
lontane piantagioni brasilia
ne, dove quest'anno 11 raccol
to è stato dimezzato dal gelo. 

Secondo le previsioni, an
che la « tazzina » che quoti
dianamente la stragrande 
maggioranza degli Italiani de
gusta nel bar, dovrebbe sa
lire dalle attuali 120 alle 150 
lire. 

Di fronte alla minaccia del 
nuovo rincaro, ha preso Ieri 
posizione la Confesercenti, 
denunciando l'operazione co
me una speculazione Imba
stita dal grossi Importatori. 

Ferma denuncia del PCI - Battere le resistenze che im
pediscono a tre mesi dal voto di avere un governo stabile 
ed efficiente - Ambiguità nell'atteggiamento della DC 

Questa mattina si riunisce, nella nuova sede In via della Pisana, Il consiglio regionale. 
Sulla prima riunione dell'assemblea, dopo la pausa estiva, pesa una sltuailone di Incertezza 
determinata dagli ostacoli sorti nelle trattative per la formazione della giunta e per la 
definizione del programma della Regione tuttora priva di un governo. Mentre sembrava che 
negli incontri t ra i partiti democratici svoltisi nei giorni scorsi si fosse vicini ad un accordo. 
la riunione che era stata convocata per ieri sera ha messo in luce l'insorgere di difficoltà. 

. La riunione stessa, che era 
stata convocata per le 22, è 
cominciata con diverse ore di 
ritardo ed è ancora In corso 
mentre andiamo In macchina. 

Sullo stato delle trattative 
il comitato esecutivo regio
nale del PCI ha emesso 11 
seguente comunicato: 

«DI fronte alla partico
lare acutezza della crisi eco
nomica che colpisce Roma e 
la regione e al mutamento 
politico determinatosi In se
guito al risultati del 15 giu
gno, si conferma — è detto 
In un comunicato — che è 
più che mal necessario muo
versi su una linea di Inte
sa e di convergenza t ra tu t te 
le forze democratiche e po
polari. 

«In questa direzione, sul ter
reno istituzionale con l'ele
zione del compagno Maurizio 
Ferrara e dell'ufficio di pre
sidenza, e sul terreno pro
grammatico con 1 confronti 
verificatisi In questi giorni, 
sono stati compiuti parziali 
ma Importanti passi avanti. 

«Le resistenze manifestatesi 
e gli ostacoli frapposti a que
sto processo, che 11 gruppo 
regionale del PCI già denun
ciava nel comunicato del 10 
settembre, rischiano di com
promettere seriamente 11 po
sitivo approdo del processo 
avviato. L'incertezza e l'ambi
guità che hanno condizionato 
la condotta della DC hanno 
consentito alle forze più ol
tranziste e agli oppositori più 
accaniti di un nuovo modo 
di governare presenti al suo 
interno, di sviluppare perico
lose manovre miranti a bloc
care le spinte al rinnova
mento. 

« Ciò è anche dimostrato 
— continua 11 documento — 
dalla pretesa di subordinare 
11 consenso alla proposta di 
una candidatura socialista 
alla presidenza della giunta 
regionale a condizioni, giu
stamente respinte dal PSI, 
legate alla conservazione del 
vecchio sistema di potere ed 
estranee al processi politici 
in a t to nel consiglio regio
nale. 

«In questa situazione 11 PCI 
ritiene indispensabile man
tenere Il quadro di confron
to e di intese fra tut te le 
forze democratiche e popo
lari, battendo le resistenze e 
superando gli ostacoli che 
tuttora Impediscono alla Re
gione, a tre mesi dal voto del 
15 giugno, di avere un go
verno regionale capace di af-
frontare con efficacia i vari 
temi posti dall'aggravarsl 
dela crisi economica e socia
le a Roma e nel Lazio. 

« I comunisti, che si batto
no per una svolta democrati
ca, mentre ribadiscono il loro 
coerente impegno perché si 
ricomponga il quadro di con
fronto e di Intese, conferma
no che, di fronte alle esi
genze e alle attese delle 
masse popolari essi non si 
sottrarranno alla responsabi
lità di assicurare rapidamen
te un governo alla Regione. 
Su questa linea — conclude 
il comunicato — Il comitato 
esecutivo dà mandato a! 
gruppo regionale di compie
re tutti 1 passi necessari nel 
consiglio e fa appello alle 
sue organizzazioni e al suoi 
militanti perché si sviluppi 
la più ampia iniziativa uni
taria e di massa ». 

Alle 18 presso l'ex sanatorio Ramazzini 

Oggi manifestazione per 
l'ospedale a Centocelle 
Promossa dalla VI e dalla X circoscrizione per chie
dere l'esproprio dell'area che fino a 15 anni fa ospi
tava il centro per malattie polmonari - Il piano 
regolatore prevede la destinazione a servizi sanitari 

Una manifestazione, pro
mossa dalla VI e dalla X Cir
coscrizione, si svolgerà que
sto pomeriggio alle 18 pres
so l'ex ospedale Ramazzlnl, 
In via degli Angeli (a Cento-
celle), per chiedere l'espro
prio da parte del Comune del
l'intera area, nella quale era 
ospitato 11 sanatorio, prima 
che cessasse di funzionare. 

All'Iniziativa, che viene a 
conclusione di una lunga bat
taglia che le forze democra
tiche della zona portano 
avanti da anni, hanno dato, 
la propria adesione la VII, 
la Vi l i e la DC Circoscri
zione. Nel corso dell'incontro 
prenderà t ra gli altri la pa
rola 11 . compagno Giuliano 
Frasca, consigliere comunale 
del gruppo comunista. 

La vicenda del mancato 
esproprio dell'area dell'ex Ra
mazzlnl — circa 16 ettari di 
terreno — inizia nel 1959, 
quando, chiuso il centro di 
cura per malattie polmonari, 
fu stabilita la destinazione 
dell'Intero parco che lo ospi
tava, in parte a verde pub
blico, ed In parte a servizio 
sanitario. Una decisione ri
confermata tre anni dopo dal 
piano regolatore. Il Ramaz
zlnl sorgeva al centro di una 
vastissima zona di Roma, 
compresa t ra la via Appla e 
la Tlburtina, nella quale al
loggiano oltre 800 mila per
sone, e che tuttora è sfornita 
di un ospedale. 

La soluzione del riadatta
mento dei vecchi padiglioni 
del sanatorio pareva ragione
vole, e, anche se solo in par
te, adeguata alle esigenze Im
mense di una zona della cit
t à che ha negli ultimi anni 
subito un caotico sviluppo ur
banistico che l'ha trasforma
t a In un enorme lager, privo 
del più elementari servizi so
ciali. 

Da quando 11 plano regola
tore generale fu varato, sono 
trascorsi ormai 13 anni, ma 
ancora, non solo non si è 
provveduto all'avvio del lavo
ri per la ristrutturazione del 
vecchio complesso ospedaliero 
(giace da tempo Inutilizzato 
un finanziamento di 330 mi
lioni stanziati dalla Regione) 
ma nemmeno a dar luogo al 
procedimento di esproprio. 
Nel frattempo l'INPS — l'en
te al quale era stato conces
so Il terreno per gestire 11 
Ramazzlnl — hu subaffittato 
l'area, In parte alla Guardia 
di finanza, e In par te ad una 
società sportiva. Ora 1 padi
glioni del vecchio ospedale 
sono occupati da una scuola 
militare, mentre il parco è 
stato utilizzato per impian
tare abusivamente — paro 
co! finanziamento del CONI 
— un complesso sportivo pri
vato. 

Con la manifestazione odier
na, le circoscrizioni Intendono 
sollecitare un intervento del 
Comune, che stringendo 1 
tempi dell'esproprio. Impedi
sca 11 determinarsi di una si
tuazione che potrebbe com
promettere definitivamente 
l'utilizzazione del terreno al 
fini cui è stato destinato dal 
plano regolatore. 

AVVISO ALLE SEZIONI - La 
•elioni della città e dolio pro
vincia possono ritirare da oggi 
In "«derisione presso la com
missiono propaganda una mo
stra su Rome e le regione. La 
mostra, che consiste In sedici 
manifesti a colori ed e di taci
tissimo allestimento, tratta I 
principali temi politici e sociali 
della situazione attuale nella 
citta e nella regione. 

S particolarmente Indicata per 
le teste daU'.Unlta» In svolgi
mento e per quelle che si ter
ranno nelle prossime settimane. 
I l suo costo e di 3 .000 lire. 

Appassionata partecipazione al festival nazionale 
Migliaia e migliaia di lavoratori, di giovani, 

di donne provenienti da Roma e d'ai centri 
della provincia e della, regione hanno preso, 
parte alla giornata conclusiva del festival na
zionale dell'Unità, domenica scorsa a Firenze. 

I componenti della delegazione del Lazio — 
che erano giunti nel capoluogo toscano Con 
un treno speciale e con decine e decine di 
pullmans organizzati dalle sezioni, oltre che, 
con centinaia di auto private — hanno par: 

tecipato al grande corteo che si e riversato 
alle Cascine per la manifestazione conclusiva 
delia festa. 

La delegazione era preceduta da un grande 
• striscione e da numerosi cartelli. Sul più gran
de era. scritto: «Il PCI primo partito della 

1 regione ». su altri erano riportati i dati del
la grande avanzata elettorale dei comunisti a 
Roma e nel Lazio, su altri ancora venivano 
ricordati i dati della drammatica situazione 

economica della città e della regione e 1 dati 
del tesseramento e della sottoscrizione per la 
stampa comunista. Erano presenti anche nu
merose rappresentanze delle fabbriche dei 
Lazio, dei lavoratori delle ferrovie, dei tran
vieri, dei braccianti. 

Mentre migliaia di cittadini della regione 
portavano la loro testimonianza a Firenze, 
nella nostra città domenica si sono concluse 
30 feste di quartiere: molte altre proseguono 

e si concluderanno nei prossimi giorni. Ossi 
si inaugura il festiva] del Tiburtino ITI. Il 
programma prevede: alle 1B.30 un incontro di 
una delegazione di compagni sovietici con i 
lavoratori del quartiere e alle ore 20 la proie
zione del film « Bianco e nero», 

Nelle foto: alcune immagini della parteci
pazione dei compagni di Roma e del Lazio 
al festival nazionale di Firenze. 

Erano stati fermati nei giorni scorsi in relazione al sequestro dell'armatore D'Amico 

Arrestati i sette del «clan» Nirta 
Secondo i carabinieri la stessa banda avrebbe partecipato al rapimento di Paul Getty III — Prossima l'individuazione del 
casolare in cui il giovane fu tenuto prigioniero — Un avvertimento mafioso l'incendio nella casa romana del «rampollo d'oro»? 
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porta dell'appartamento di Paul Getly devastata dalle fiamme 

Un giovane operaio edile mentre lavorava su un'impalcatura, allo scalo San Lorenzo 

PIOMBA AL SUOLO DA DIECI METRI: È GRAVISSIMO 
Forse una scossa elettrica ha provocato l'incidente - E' un dipendente di una impresa di costruzioni cui le F.S. ave
vano concesso in appalto lavori di ristrutturazione dei pa diglioni del deposito - La protesta del consiglio d'azienda 

Dalle impiegate delle F.S. 

SI è schiantato al suolo do
po un volo di circa dieci me
tri, un operaio edile, dipen
dente di una Impresa di co
struzioni che aveva ricevuto 
in appalto dalle ferrovie del
lo Stato I lavori di restauro 
di alcuni padiglioni del depo
sito allo scalo San Lorenzo. 
Ora è ricoverato al reparto 
craniolesi del San Giovanni: 
gli è stata riscontrata una 
profonda ferita al capo. I 
sanitari, che non escludono 
che possa aver riportato an
che una lesione cerebrale, si 
sono riservati la prognosi. 
L'operalo gravemente ferito si 
chiama Mario Coculo, ed è 
nato 29 anni fa ad Artena. 
dove abita al numero 28 del
la Contrada Valle. 

l'Incidente e avvenuto poco 
dopo le U, davanti alla ri
messa delle elettromotrici. La 
polizia scientifica, che è In
tervenuta nella tarda matti
nata, sta cercando di accer
tare se sussistano responsa
bilità dell'azienda appaltata-
ce del lavori nel determinarsi 
dell'incidente. 

Mario Coculo, Ieri mattina, 

era tornato al lavoro dopo 
un breve periodo di licenza 
matrimoniale. SI era Infatti 
sposato da poco più di una 
settimana. Lavorava da qual
che anno per l'impresa Con
te, una piccola azienda edile 
con poco più di 13 dipen
denti. Avrebbe dovuto prov
vedere alla demolizione di un 
Intonaco pericolante del padi
glione, e per questo si era 
arrampicato su un « ponte 
mobile», una struttura costi
tuita da una ventina di tubi 
metallici Intrecciati (sui qua
li di volta in volta vengono 
montate alcune palanche di 
legno) poggiati su due pie
dini forniti di rotelle Una 
torre Instabile, alta qualcosa 
più di 10 metri, e con una ba
se non p'.ù larga di centocin
quanta centimetri, rissata al 
muro contro il quale (• appog
giata con un solo chiodo lega
to ad un esile filo di ferro. 
Nessun parapetto, nessuna 
rete protettiva, nessuna mi
sura che possa garantire l'in-
columitii degli operai che vi 
lavorano sopra. 

Ieri mattina, oltrettutto, Il 

ponte era stato collocato in 
un punto che distava appena 
una sessantina di centimetri 
da un cavo dell'alta tensione, 
collegato alla rete di alimen
tazione elettrica della fer
rovia. Al momento dell'Inci
dente, 11 giovane operalo si 
trovava in equilibrio su una 
unica palanca, di larghezza In
feriore al mezzo metro, mon
tata di traverso nel punto 
più «ito della struttura metal
lica. 

Nessuno ha potuto assiste
re alla tragica caduta, e non 
è stato dunque ancora pos
sibile accertare la meccanica 
dell'Incidente. Alcuni compa
gni di lavoro avanzano tutta
via l'Ipotesi che 11 Coculo sia 
rimasto colpito da una sca
rica elettrica, scaturita dal 
contatto di una corda umida 
con la quale stava lavorando, 
col cavo dell'alta tensione. 

I! consiglio d'azienda del 
deposito ha nel pomeriggio 
emesso un comunicato, chie
dendo che sia fatta piena lu
ce sulle eventuali responsa
bilità dell'azienda nell'inci
dente. 

fìl partito" J 
SEZIONE CETI MEDI E FORME 

ASSOCIATIVE — A CAMPO MAR
Z I O alle ore 20 commissione ceti 
medi della Bellona sul problemi dot 
commorclo (lembo • Degli E l fe t l l ) . 
• A SAN M A R T I N O DI CERVE-
TERI alle ore 20 riunione dolio 
segrolorle dolle seguenti sezioni i 
Annulllara, Bracciano, Cerve-tori, 
Canaio Montors.no, Ladlspoll, San 
Martino di Corvetorl, Mantiene, 
Formollo, Prima Porta, Ostorln 
Nuova, Traallala sul probloinl del 
latte (Strulaldl -Sett imi) . 

ASSEMBLEE - APPIO LATINO, 
ora 18 sul probloml intornazionali 
(L. Flbbl) . PORTUENSE V I L L I N I , 
oro 18,30 nell'area dol Festival 
dibattito unitario sul decontramonlo 
amministrativo. PALOMBARA: alla 
oro IO In Federezlona riunione sul
l'ospedale (Ranall l ) . SANT'AN
GELO ROMANO: oro 18 sullo si
tuarono politica (Fl labozil) . TOL-
FAi ore 2 0 attivo (Corvi). 

CELLULE AZ IENDALI • ENEL: 
ore 18,30 ed Appio Latino assem

blea sltuailone politica (Salvatiti!). 
EDILI -COOP. C.L.C.: alle ora 17 
Bssembloa (Colasantl). ITALCABLE: 
ore 17 ad Acllla attivo (Candatl). 

ZONE — - O V E S T . : a GARBA-
TELLA alle ore 19 CD di zona 
e segretari di seziono (Mar in i ) . 
«NORD»: a TRIONFALE, oro 19, 
CD di-zona, o segretari d!'sezione 
(Perola-Morrlone); a TRIONFALE, ; 
oro 18.30, riunione luoghi di la- ; 
voro (Dalnotto). « T I V O L I » : a CA- , 
SALI D I MENTANA, óre 20 , comi-
tato comunalo di Casali (Mlcucci). | 
• CIVITAVECCHIA»: ore 17,30 e | 
CERVETERt segreteria di zona, con 
Cervi. | 

' F .C.CI . — k convocala por sta- I 
mane alle ore 10 la riunione con- I 
giunta delle commissioni stampa e I 
propaganda e programma dol Fosti- ! 
vai della gioventù, sull'ordine dol 
giorno « Impegni organizzativi e di 
propaganda per la preparazione 
delle "Giornate del giovani" ebe si 
terranno al Plnclo dal 23 al 28 set
tembre» (Bottini - Veltroni) . 

• I circoli sono tenuti a passare 
noi corso delle giornata in Federa
zione per ritirare manltostl e volan
tini por le «Giornate dolla gio
ventù». 

FESTE DELL'«UNITA» — Nelle 
feste dell'«Unlta» di Alessandrina 
e Nuove Alessandrina, Colleterro, 
Tor Lupara e Colonna sono stati 
estratti i seguenti numeri vlncontl 
Ira 1 sottoscrittori alla stampa co
munista: ALESSANDRINA e NUO
VA ALESSANDRINA: 1) L388t 
2) H035: 3) E452-, 4) Gì 19: 
5) F057: 6) G4S7: 7) L0S0; 
8) G201: 9) H002: 10) G1S9. 
COLLEFERRO: 1) 2961 i 2) 0010: 
3) 44S8) 4) 1S25: S) 2325: 
6) 2294. TOR LUPARA: 1) 2236: 
2) 735: 3) 2671: 4) 1861: 
S) 2690. COLONNA: 1) 2281: 
2) 3033: 3) 05SS: 4) 3006: 
5) 4984| 6) 1S58, 

Sono stati arrestati I sette personaggi legati al « clan » del Nirta, fermati nel giorr 
scorsi In Calabria in relazione al sequestro dell'armatore D'Amico. L'ordine di cattura < 
stato spiccato dal sostituto procuratore della Repubblica Paolo Scopellitl, al termino di un 
interrogatorio che si è svolto a Lamezia Terme. Dalle indagini effettuate e dall'interro 
gatorìo sarebbero emersi — secondo gli inquirenti — più evidenti elementi che collegano 
la vicenda del rapimento di D'Amico con il sequestro del giovane miliardario Paul Getty. 
avvenuto nell'estate del "73. 
I sette uomini arrestati so
no: il « boss » mafioso Giu
seppe Nirta e 1 ruol due figli 
Antonio e Francesco: Scoa-
stlano Mesiti: Michele Mpz-
zatesta: Sebastiano e Salva
tore Strangio. 11 loro arre
sto si aggiunge a quello già 
effettuato di altri due uo
mini del « clan ». Il costrut
tore Domenico Lento e An
tonio Glrogl. Quest'ultimo 
avrebbe fatto da «carcerie
re » a D'Amico. 

Sembra che con la decisio
ne presa dalla magistratura 
sia destinata a «-cimare un 
punto di svolta tutta la vi
cenda, Secondo quanto ".! è 
appreso, pare che 1 perso
naggi calabresi Incriminali 
si trovino al centro di una 
serie di « piste », da cui *1 
possono tirare le fila di nu
merosi sequestri 

Per quanto riguarda 11 ra
pimento di D'Amico c'è da 
registrare che diverse per
quisizioni sono state effet
tuate a Locri per acquisire 
nuovi elementi su eventuali 
complici del « clan » del Nir
ta, 

SI è appreso. Intanto, che 
li maggiore del carabinieri 
di Roma, Cornacchia, sta 
seguendo una pista assieme 
ai suoi collaboratori, che 
porterebbe ad identificare al 
più presto la « prigione » In 
cui fu tenuto chiuso Paul 
Gettv III al tempi del suo 
scauestro. 

Antonio Nirta. Il « boss » 
arrestato Ieri, assieme al 
suol compari di «clan», era 
già stato sospettato per il 
raoimento Gettv: risultò in
fatti che ricevette una visi
ta di Saverlo Mammolitl 
(ora latitante) una settima
na prima del sequestro, as
sieme a Domenico Barbino 
e Giuseppe Lamanna, ora In 
carcere perche accusati di 
aveve narteclnnto al raoi
mento del « rampollo d'oro ». 
E' In questo quadro che 
sembra assumere contorni 
nlù precisi anche un altro 
fatto avvenuto domenlct 
sr-nrs-a a Roma: 'l ' incendio 
ridila rasa della madre di 
Pini Gettv. la signora Gali 
Harris, attualmente all'este
ro, avvenuta In circostanze 
non ancora del tutto chia
rite. Al ter>o Diano del n. 01 
di piazza Caterina della Ro
sa, a Camon de' Plori, sono 
bruciati molti vccb l giorna
li dlsrjostl accanto alla Dorta 

Sull'origine dolosa dell'In
cendio — che ha distrutto 
Il Portone e ha devastato 
parte dell'Interno dell'appar
tamento — la polizia mostra 
di avere molti dubbi. E' tut
tavia perlomeno singolare 
che 11 « rogo » sia divampato 
proprio 11 giorno In cui 1 
g'o-nall rem va no la notizia 
della riapertura del clamo
roso caso dt seouestrn. Come 
ò noto, dalle indagini emer
se, in Calabria, sul raoimen
to D'Amico, fr ritornata o"! 
attualità i'inotr"*\ alò venti
lata che Paul O t t v 7IT iat
tualmente In California n n 
la moglie) abbia «concorda
to» in un primo tempo il 
suo sonnr-stro con Mammoli-
li e Anton'o Nlrtn. Surf-essi-
vamente, dono una rouura 
dell'ar^orrio tra 1 due mafio
si, «l'affare» sareblie mus
sato al so'o Nirta 11 qualo 
avrebbe provveduto alle ope
razioni di riscatto. Il « rovo » 
di domenica mattina potreb
be cosi spiegarsi come un 
« avvertimento » al . Gettv. 
perchè non tornino In Ita
lia, ed evitino ulteriori In
terrogatori 

La protesta dei bambini davanti all'Ingresso dell'asilo nido 
In via dei Villini 

Occupato il «nido» 
di Via dei Villini 

La direzione rifiuta dì accettare i bambini che han
no già compiuto i tre anni - Giovedì avrà luogo 
un incontro con i sindacati al ministero dei Trasporti 

Le impiegate delle FS han
no occupato ieri l'asilo nido 
aziendale di via dei Villini al 
Nomentano. All'orinine della 
protesta la arbitrarla decisio
ne della direzione di estro
mettere dal « nido « ottanta 
bambini, dai tre ai cinque 
anni, per far posto ad altri 
più piccini. Ieri mattina le 
donne, insieme ai lìgi;, M 
sono recale m via dei Villini 
dove hanno trovato davanti 
ai cancelli delTaMlo un rohu 
sto .spiegamento di polizia 
che impedivi, l'Ingresso. 

Forzato il blocco le madri 
si sono installate nei giardini 
interni, Tuttavia nel «nido» 
sono stati iat i : entrare -'o!o 
1 bimbi lino a 3 anni; gli ah ri 
no, Da questo atteggiamento 
della direzione, la decisione 
di prolungare l'occupazione 
fino a quando tutti i bam
bini non saranno riammessi 
R.i'Rfii.o. La situazione tferrà 
ora discussa in un incontro 
fissato per giovedì prossimo, 

tra i dlegati sindacali e U 
capo di gabinetto del mini
stero dei Trasporti, Co.Imi. 

Le vicende del « nido » di 
via Villini sono note: i po
sti sono 170, i bambini finora 
ospitati circa 300. Di qui la 
arbitrarla decisione della di
rezione di estromettere i bim
bi che abbiano superato i tre 
anni, che è stata comunicata 

I alle madri solo il 3 settem-
! bre. 12 giorni prima della 
' data in cui «l'evacuazione* 
| sarebbe dovuta avvenire. Cosi 
; le lavoratrici non hanno avu-
I to nemmeno :! tempri di irò-
1 vare >oUiZ'f>n) alternative per 
j sistemare i propri figli. 
I Oltrettutto. quando la co-
| munica/.'.one delle FS è arri-
; vata, erano chiuse le iscrt-
| zioni alle scuole materne sta-
i tali, cosicché la maggior par* 
! te delle impiegato si e trt> 
| vata nella condizione di do-
, ver tenere 11 proprio figlio •©• 
i lo a casa, nell'orailo di la-
• voro. 
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